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Primo Piano

Un Paese intollerante
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cco, vedi quando t’ha

appena segnato un gol,

te vie’ sotto la curva e te

fa quei gesti tipo il dito

sul naso, pe’ di’ zitti, op-
pure le smorfie, o altre provocazio-
ni, allora che devi fa’: lo insulti. Poi
visto che & pure negro, qualche vol-
ta ce mettiil carico. Ma non € razzi-
smo, ¢ che lui se le cerca. Io pro-
prio non lo sopporto». E mentre lo
dice, involontariamente, Andrea,
20 anni, sbatte un po’ le tazzine
del caffé sul bancone. Gran via vai
nel bar vicino alla metro: Roma,
tardo pomeriggio, l'ora dell'aperiti-
vo e dell'uscita dal lavoro. Uno dei
clienti lo guarda irritato, aspetta
delle scuse. Ma lui passa subito a
servire un'altra persona e mormo-

I tifosi juventini mercoledi sera nello stadio di Bordeaux

Quelli del bar: «<Non e razzismo
quel cort lui se li cerca...»

Contro Balotelli I' odio sportivo delfuomo della strada. Distinguo e insulti, ma c’@ anche chi non
ne puo piu. La Nazionale, la merita o no? «Come puo rappresentare ['ltalia questo qui?»

ra: «Nun me ce fa’ pensa a quel maia-
le co’ le gambe». Eppure il fatto che
possa giocare in nazionale, pare
non infastidirlo. Anzi. «Alla fine io
so' tifoso, della Roma, e sportivo.
Lui é un gran giocatore, e se i france-
si c’hanno Vieira, che pure € negro e
francese, noi perché non ce possia-
mo ave’ Balotelli, negro ma nato
qua». Infatti: perché?

C’e chi risponde intonandosi ai co-
ri che da mesi molestano l'attaccan-
te dell'Inter: «Non ci sono negri ita-
liani». Ad esempio: un altro Andrea,
un decennio pit grande dell’altro,
autista dell'Atac, sfoglia una rivista
poggiato al gabbiotto, in attesa del
suo turno di guida. E dichiara la sua
visione e avversione: «Gliitaliani ne-
grinon se so’ mai visti. Percio di Ba-
lotelli in nazionale non se ne parla,
sarebbe assurdo». Motivo: il colore
della pelle? «Anche, ma soprattutto
perché non € poi cosi bravo. C'e sicu-
ramente chi lo merita piti di lui che
invece se sente 'sto cavolo, vedi Gio-
vinco, lui si». La motivazione tecni-
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ca c'e sempre sullo sfondo, perché:
«Sia chiaro, io non so’ razzista. C'ho
pure vari amici di colore, ma Balotel-
liin Nazionale no». Un collega anzia-
no ascolta, ridacchia, e aggiunge:
«Pureio non cho niente contro quel-
li di colore, e riconosco che i cori so-

Il venditore ambulante

Il marocchino: «Come

Supermario ho trovato
accoglienza e rifiuto»

no sbagliati tanto che non vado pit
allo stadio anche per questo. Ma
uno come Balotelli come puo rap-
presenta’ 1Ttalia? Non puo essere
no!».

«Ma si, come no: € giovane, bra-
vo, eitaliano. Quindi dov'é il proble-
ma?». Per Marco invece, venditore
ambulante, sciarpetta bianco cele-
ste, sarebbe un'opportunita per1'Tta-
lia averlo in campo. «Certo ha un ca-
ratteraccio, con le tifoserie ha un
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pessimo rapporto, e per me € il suo
atteggiamento pit che il colore del-
la pelle ha scatenare reazioni. Ma e
un campione, e questo conta». Una
ragazzarovista sulla bancarella: fru-
ga tra ombrellini e portafogli, intan-
to commenta: «Il mio fidanzato e in-
terista, pazzo per Balotelli, non fa al-
tro che dirmi quanto é forte e quan-
to & bravo. Ogni volta che guardia-
mo le partite € un tormentone. Ma-
gari giocasse in Nazionale, e poi di
fatto ¢ italiano a tutti gli effetti».
Una sua amica le fa eco: «Se pensi
chei giocatori delle squadre italiane
sono quasi tutti stranieri, allora che
dovremmo dire del Campionato?».
Laragazza ha trovato quello che cer-
cava: paga, prende sottobraccio
I'amica: «Comunque secondo me il
razzismo c'entra solo di rimando. In
generale rosicano perché ¢é forte,
poi quelli pit stupidi si accaniscono
con i cori per innervosirlo... non so,
magari alcuni ce I'hanno davvero
con le persone di colore. Ma sono
una minoranzas.



